
Cosenza dove il 3 e 4 dicembre

Gli"ultra-speakers"madeinPadova
La “Start Cup Veneto 2015” è

Sul podio l’idea di un gruppo di studenti di Ingegneria dell’informazione

Casa, mutui
a +18,04%,
ma grazie
alle surroghe

START CUP VENETO
Premiati i progetti
d’impresa elaborati
dai giovani talenti
del Bo e degli atenei
di Verona e Venezia

Boom di "ruderi" no-Imu
In quattro anni trasformazioni a +98%, con 2146 immobili passati in F/2
Eva Franceschini

Anche a Padova, come nel
resto d'Italia, i proprietari di
immobili stanno annaspan-
do nel tentativo di sfuggire
all'Imu o, quantomeno, di
abbassare il più possibile
l'importo da versare alle cas-
se dello Stato. In che modo?
L'ultima trovata riguarda il

passaggio di immobili nella
categoria F/2, ovvero quella
riguardante i "fabbricati col-
labenti", identificabili come
immobili iscritti al Catasto
come ruderi. Per assurgere
a questa categoria, è necessa-
rio che i fabbricati presenti-
no un notevole livello di

siasi potenzialità di reddito.
Nella classifica nazionale,

che vede l'esplosione di un
vero e proprio boom di que-
ste trasformazioni, Padova
si piazza a metà, con una
variazione dal 2011 a fine
2014 del 98%, e 2.146 unità
immobiliari passate in F/2

ca è presto detto: essendo
classificati come fabbricati
privi di rendita catastale,
questi immobili risultano
spesso sgravati da Imu e
Tasi. Il primato assoluto a
livello nazionale spetta a
Mantova, con +229% di au-
mento, determinato soprat-
tutto dal terremoto del 2012.
A livello regionale, invece, è
Verona a detenere il secon-
do posto per crescita di tra-
sformazioni, con +134%, se-
guita da Venezia (+128%),
Treviso (+79%), Vicenza
(+60%) e Belluno (+27%).

L'incentivo a questi passag-
gi è da ricercare nel 2012,
quando il prelievo dell'Imu
si è attestato a +142% rispet-
to alla precedente Ici. L'au-
mento del gettito avrebbe
convinto molti proprietari di
immobili abbandonati ad in-
vestire in un nuovo inquadra-
mento catastale. Tanto per
fare un esempio, all'epoca
dell'Ici una casa di monta-
gna poteva cavarsela con
200 euro all'anno, che con
l'introduzione dell'Imu sono
diventati però 500. A contri-
buire in modo significativo
al boom di iscrizioni in F/2 è
stato, appunto, anche l'even-
to sismico del 2012, che ha
visto coinvolte soprattutto le
province di Mantova e Rovi-
go. A quest'ultima spetta il
primato per il Veneto, con
un incremento di iscrizioni
del 153%.

giunta alla fase finale. La compe-
tizione per la migliore idea d’im-
presa espressa in forma di busi-
ness plan, organizzata dalle Uni-
versità di Padova, Ca’ Foscari
Venezia e di Verona, ha premia-
to all’Orto Botanico di Padova i
cinque gruppi la cui idea è stata
giudicata la più innovativa e con
le maggiori potenzialità di suc-
cesso imprenditoriale. Quest’an-
no i 22 gruppi partecipanti, con
un coinvolgimento di 137 perso-
ne, hanno inviato un intero busi-
ness plan. Il comitato tecnico
scientifico di Start Cup chiama-
to a valutare le idee ha individua-
to i dieci progetti più validi
chiamandoli a presentare la pro-
pria idea imprenditoriale me-
diante un pitch. I giurati hanno
scelto quindi i cinque vincitori
che hanno ricevuto oltre a pre-
mi in denaro rispettivamente di
5.000, 4.000, 3.000, 2.000 e 1.000
euro per costituire un’impresa
start-up con base nel territorio
regionale, un “angelo”, ovvero
un consulente esperto di impren-
ditorialità, che li aiuterà ad
affinare il business plan.

I vincitori continueranno la
sfida, insieme ai progetti finali-
sti delle altre Start Cup locali, a

avrà luogo il Premio Nazionale
per l’Innovazione e verranno
premiati i migliori progetto
dell’anno in ognuna delle quat-
tro categorie di premiazione (Li-
fe Sciences, ICT, Cleantech &
Energy e Industrial).

Tra i vincitori sul podio, al
terzo posto, Flatsound, gruppo

del Dipartimento di Ingegneria
dell’Informazione dell’Universi-
tà di Padova, che propone una
nuova idea di suono mediante la
produzione di speakers audio,
ultrasottili, flessibili ed economi-
ci con l’impiego di polimeri
organici da utilizzare su cartello-
ni pubblicitari, pareti, schermi
televisivi. Premio 3.000 euro.

TASSA CHE VAI...
L’ultima trovata per
non pagare le imposte
sulle case è ri-catastarle
come unità "collabenti",
cioè non suscettibili
alla produzione di reddito

dalla stazione sono, di fatto,
scomparsi i furgoni e i pullman.
Sul lungo periodo, però, i proble-
mi hanno superato i vantaggi.
L'area di sosta infatti si è trasfor-
mata, di fatto, in un vero merca-
to senza alcuna regola. Non solo.
Molti mezzi sono risultati fuori
norma e non si esclude che una
parte del materiale in partenza
per la Moldavia o la Romania sia
frutto di furti. In virtù di tutto
questo, palazzo Moroni starebbe
valutando la possibilità di revo-
care la convenzione, oppure, più
semplicemente, di non rinnovar-
la quando andrà a naturale sca-

Padova

(E.F.) Il settore immo-
biliare si sta forse ri-
prendendo dal tracollo
degli ultimi sette anni
di vacche magre, an-
che se il segnale positi-
vo dell'aumento dei
nuovi mutui non si
identifica necessaria-
mente con un aumento
di compravendite. A
Padova la crescita è
stata del 18,04%, con
485,3 mutui erogati
ogni 10 mila abitanti,
mentre il Veneto ha
registrato un aumento
del 23,41%, con 434
erogazioni.

«È l'effetto delle sur-
roghe - dice Massimi-
liano Zaramella, presi-
dente provinciale di
Fiaip (Federazione
Agenti Immobiliari
Professionali) -. In pra-
tica, l'abbassamento
dei tassi per i mutui ha
fatto sì che molti clien-
ti decidessero per tra-
sformare i propri mu-
tui già in essere. Ecco
perché tale aumento
non può essere accop-
piato ad una crescita
delle compravendite».
Nell'ultimo trimestre
le transazioni sono au-
mentate dell'1%: «Una
crescita decisamente
irrisoria, ma sulla qua-
le nutriamo speranze -
prosegue Zaramella -.
La diminuzione nelle
compravendite che ha
caratterizzato gli ulti-
mi anni sembra essersi
fermata, e su questo
speriamo si possa co-
struire un nuovo per-
corso per il nostro set-
tore».

Se, da un lato, l'emor-
ragia di transazioni si
è, se non altro, ferma-
ta, dall'altro continua-
no a calare i prezzi
degli immobili. «Il lavo-
ro quotidiano dell'agen-
te immobiliare consi-
ste nel chiamare il
cliente per consigliare
di abbassare ulterior-
mente il prezzo di ven-
dita. È quello, adesso,
a fare la differenza sul-
la tempistica in cui si
portano a termine le
transazioni». Negli ulti-
mi sette anni, per effet-
to della crisi, le com-
pravendite a livello na-
zionale sono dimezza-
te: si è passati da 870
mila transazioni nel
2006, a 400 mila nel
2014: «È una situazio-
ne ancora molto diffici-
le, ma la piccola ripre-
sa a cui stiamo assisten-
do potrebbe essere l'ini-
zio di un nuovo corso
per l'immoboliare».
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